             UNA FAMIGLIA SI INCONTRA CON LA 

                            “GENTE CHE VIVE”

Forse è comune pensare che l’abitudine alla santa messa domenicale o il desiderio di far acquisire ai propri figli il senso del dovere cristiano porti le famiglie a vivere un’esperienza parrocchiale veramente straordinaria. Per noi non è stato solo questo. Siamo a Milano da quattro anni, infatti correva l’anno 2000 quando aggirandoci tra le vie del quartiere di Dergano tra paure ed insicurezze, tipiche di una metropoli, un’isola felice apparve ai nostri occhi. Varcata la soglia, tutto sembrò familiare e  parole rassicuranti recitavano: “anche qui non sarete soli”. Sì, perché soli ci siamo ritrovati con l’angoscia di trovare luoghi sani per la mente e l’anima dei nostri due figli. La fede è stata la nostra strada maestra. Per questo, forse, di fronte alle richieste di Don Savino, persona di mille risorse e di grande umanità, il quale ringraziamo pubblicamente, ci siamo mescolati a tutte quelle splendide persone già attive da tempo e con le idee chiare sul da farsi, per dare anche noi il nostro piccolo contributo alla buona riuscita della Festa Patronale. Mia moglie, già entusiasta dell’esperienza dell’oratorio estivo, ha dato la sua disponibilità nell’adoperarsi in cucina per assicurare braccia e sorrisi (per i quali non si sforza affatto). Mia figlia Martina, da anni nel gruppo dei chierichetti, esperienza di vita formativa, ha collaborato nella produzione grafica di cartelloni e striscioni per la festa. Forse poco ho prestato della mia manualità, ma sono stato oratore nei confronti del piccolo Andrea, il quale chiedeva il perché di tutto questo. Le risposte dovevano essere le esperienze pratiche vissute all’interno della comunità  parrocchiale che si industriava. Abbiamo vissuto il tutto come una festa di famiglia tipica delle nostre tradizioni regionali. Ognuno ha avuto un compito, come quando in casa inviti dei parenti e organizzi per la buona riuscita (accoglienza e menù). 

Ecco, tutto quì, niente di eccezionale perché  l’unica cosa veramente straordinaria è sentirsi chiamati  a vivere  per  qualcosa che hai già dentro, che, come una vocazione, prima non hai saputo ascoltare. E’ quello il momento in cui la cogli dentro di te e  non puoi farne a meno di sottrarti. 

E’ scritto “SEI TU IL MIO SIGNORE, SENZA DI TE NON HO ALCUN BENE.....BENEDICO IL SIGNORE CHE MI HA DATO CONSIGLIO….

MI INDICHERAI IL SENTIERO DELLA VITA, GIOIA PIENA NELLA TUA PRESENZA, DOLCEZZA SENZA FINE ALLA TUA DESTRA”

(Salmo 15- FEDELTA’ VERSO DIO).

                                                                                  SALVATORE SCAFFIDI 

                                                                                          E FAMIGLIA

